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ANNONE VENETO

È lungo il sabato dell’attesa.

È lunga quella festa di Pasqua
nella quale il popolo fa memoria della schiavitù 

e il nuovo Mosè si rimette in testa agli esuli 
portandoli fuori dall’oppressione.

È lungo quel sabato,
quando nell’attesa tremenda

ci si prepara a commemorare un cadavere.

È lungo il sabato della fede,
dove Dio sembra impotente

e niente e nessuno può colmare quel silenzio.

Cala la notte in quel sabato infinito, 
ma non c’è notte senza giorno 

e la luce di quel primo giorno dopo il sabato 
rischiarerà per sempre le tenebre dell’umanità.



InTRoDuzIone Del PReSIDenTe

lITuRgIa Della PaRola (Is 52,13 - 53,12)

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente.
Come molti si stupirono di lui – tanto era sfigurato per essere d’uomo 
il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell’uomo –, 
così si meraviglieranno di lui molte nazioni; 
i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché vedranno un fatto 
mai a essi raccontato e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? A chi sarebbe stato manifestato 
il braccio del Signore? È cresciuto come un virgulto davanti a lui 
e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza 
per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. 

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo
alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio 
e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza 
si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,
e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 
per la colpa del mio popolo fu percosso a morte. 

Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca. 
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, 
vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà le loro iniquità. 
Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, 
perché ha spogliato se stesso fino alla morte ed è stato annoverato fra gli empi,
mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i colpevoli.

Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio
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2) Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi:
via le lotte maligne, via le liti!
e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

3) Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall’ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell’amore,
saremo veri figli della luce. 
RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

3) “Quando venne la sua ora” - n° 704

1) Quando venen la sua ora di passare dal mondo al Padre,
volle amarci sino alla fine Cristo, nostra vita.  RIT.

RIT. Da la vita solo chi muore, ama chi sa perdere;

è Signore solo chi serve: farsi schiavo è libertà

2) Ha lavato le nostre piaghe, disprezzato e umiliato,
fu respinto dalla sua gente Cristo, il Salvatore.  RIT.

3) Mi chiamate Rabbì e Signore: ho tracciato la vostra via.
Annunciate in tutta la terra questa mia parola.  RIT.



Salmo

Rit. Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito

In Te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. 
Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele

Sono il rifiuto dei miei nemici, e persino dei miei vicini, il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge. 
Sono come un morto lontano dal cuore, sono come un coccio da gettare.

Ma io confido in Te Signore; dico: “Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani”. 
Liberami dalla mano dei miei nemici, e dai miei persecutori. 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.

RIfleSSIone Del PReSIDenTe

InTRoDuzIone alla VIa CRuCIS

Ci accostiamo a percorrere il cammino della croce che porterà Gesù 
fino al calvario. Un cammino di sofferenza e di dolore durante il quale Gesù
cade 3 volte e 3 volte si rialza. Fino all’ultima, alla caduta definitiva: la morte!
Ma cos’è che fa cadere Gesù? 
Cos’è che rende la croce passo dopo passo sempre più pesante? 
Quanto è grande la croce di cui abbiamo caricato il Signore? Facciamo silenzio.
Guardiamoci dentro. Ascoltiamo il Signore che parla alle nostre coscienze 
e scopriamo chi è che cade e chi si rialza chi vince e chi è sconfitto!

da eseguire... molto dolce
CanTo In PRePaRazIone alla 1

a

TaPPa: “Ecco l’uomo” - n° 511

1) Nella memoria di questa Passione noi ti chiediamo perdono, Signore,
per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.

RIT. noi ti preghiamo, uomo della croce, figlio e fratello, noi speriamo in te!

2) Nella memoria di questa tua morte noi ti chiediamo coraggio, Signore,
per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.

RIT. noi ti preghiamo, uomo della croce, figlio e fratello, noi speriamo in te!
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CanTI DuRanTe Il baCIo Della CRoCe

1) “Ti saluto o croce santa” - n° 522
Rit. Ti saluto, o Croce santa,

che portasti il Redentor;

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

1) Sei vessillo glorioso di Cristo,
sua vittoria e segno d'amor.
Il suo sangue innocente fu visto
come fiamma sgorgare dal cuor.  Rit.

2) Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù;
Tu moristi fra braccia pietose 
d’una croce che data ti fu.  Rit.

3) O Agnello divino, immolato
sulla croce crudele, pietà!
Tu, che togli del mondo il peccato,
salva l’uomo che pace non ha.  Rit.

2) “Dov’è carità e amore” - n° 639

RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

1) Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore!
Temiamo ed amiamo il Dio vivente,
e amiamoci tra noi con cuore sincero. 
RIT. Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.



Dal lIbRo Del PRofeTa ISaIa

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. 

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità?

Dal Vangelo SeConDo maTTeo

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi, che il tumulto aumentava, prese dell’acqua 
e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: “Non sono responsabile di questo sangue.
Pensateci voi!”. 
E tutto il popolo rispose: “Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli”. 

Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, 
lo consegnò loro perchè fosse crocifisso.

Vicino alla croce ci sono 4 fiaccole. Una illumina la croce...

Commento
Come agnello condotto al macello, tu Signore ti fai carico delle nostre colpe 

e scegli di morire. Muori per salvare noi, porti sulle tue spalle 
i nostri peccati: tu, l'Onnipotente, condannato come un ladrone qualsiasi.

Tu, che cadi sotto il peso della croce. Sotto il peso della nostra indifferenza, 
del nostro non fare, non scegliere, non dire. 
Del nostro “sto bene qua, a che serve mettersi in gioco?”. 
Siamo pigri e annoiati, Signore...come in stand by. Che il rumore delle tue ginocchia
che crollano a terra possa servire a farci risvegliare?

...la fiaccola dietro la croce si spegne...

PRIma TaPPa (in chiesa)

gesù cade la prima volta 

sotto il peso della croce

Il non agire
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guida: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Tutto è finito.
Ma forse non lo sapevamo prima che sarebbe andata così?
Già... non sapevamo prima che l’altruismo non prevarrà mai sull’egoismo?
Che la verità non sconfiggerà mai la menzogna?
Che l’amore non vincerà mai l’odio?
Che alla fine della vita… c’è solo la morte?
Eppure ci speravamo! Quanto ci abbiamo sperato Signore!

Ma tutte le nostre speranze, come le torce,
affievolendosi pian piano si sono spente.

Ora solo il buio ci accompagna!

Facciamo solo quello che ci resta da fare...

...Rotoliamo la pietra ed andiamo via.

Ma è davvero tutto finito così?

Le frasi sono intervallate da filmato e sottofondo musicale...
Alla fine, dal fondo della chiesa buia scendono 4 piccoli lumini
fino davanti all’altare...

Preghiere

Diciamo insieme: Donaci la forza di sperare, Signore
- Anche quando l’odio sembra prevalere sull’amore, ti preghiamo
- Anche quando il buio della morte soffoca la vita, ti preghiamo
- Anche quando tutto è finito e la disperazione prende la forma di una pietra

davanti al sepolcro, ti preghiamo

Padre nostro.....

orazione
Dona ai tuoi fedeli, o Dio onnipotente, 
la certezza di essere rigenerati alla vita eterna nella gloriosa morte
del tuo Figlio, che la Chiesa annunzia in questo grande mistero.  
Per Cristo nostro Signore. amen



Preghiere
Diciamo insieme:  Liberaci, Signore Gesù
- Dall’incapacità di fare scelte coraggiose e controcorrente. Preghiamo
- Dalla pigrizia e dalla noia che accompagnano molte nostre giornate.

Preghiamo
- Dalla paura di metterci in gioco per Te, 

di dire “Io non mi vergogno del Vangelo”. Preghiamo

Padre nostro.....

orazione: Dio onnipotente ed eterno, che hai rinnovato il mondo 
con la gloriosa morte e risurrezione del tuo Cristo, conserva in noi
l’opera della tua misericordia, perchè la partecipazione a questo
grande mistero ci consacri per sempre al tuo servizio. 
Per Cristo nostro Signore. amen
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CanTo In PRePaRazIone alla 5
a

TaPPa: “Crocifisso mio Signore” - n° 510

1) Crocifisso mio Signore, presto tu risorgerai.
Non più croce, non più pena: gloria in cielo troverai.

Rit. o gesù, crocifisso mio Signore,
gloria e lode al tuo amore.

2) Tu sei mite, sei innocente, e l’amico ti tradì.
Tu sei dolce, sei benigno, e il malvagio ti colpì

Rit. o gesù....

3) Quella croce che tu porti, tutto il mondo porta a te.
Quella pena che tu soffri, tutto il mondo unisce a te.

Rit. o gesù....

3) Dal tuo fianco aperto in croce la tua Chiesa nascerà:
dalla fonte sempre viva la tua grazia sgorgherà.

Dal Vangelo SeConDo maTTeo

Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; 
anche lui era diventato discepolo di Gesù. 

Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. 

Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 
e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia;
rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. 

QuInTa TaPPa (in chiesa)

gesù è deposto nel sepolcro

Il dubbio e la speranza

guida: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

oRDIne Della PRoCeSSIone:

** Croce + Due candelieri 
** Fedeli
** CorAlba
** Lettori
** Sacerdote con reliquia
** Chierichetti (a lato del sacerdote)
** Fedeli



da eseguire... con voce leggermente chiusa
CanTo In PRePaRazIone alla 2

a

TaPPa: “Padre perdona” - n° 499

Rit. Signore ascolta: Padre perdona!
fa' che vediamo il tuo amore

A te guardiamo Redentore nostro,
da te speriamo gioia di salvezza,
fa che troviamo grazia di perdono. 

Rit. Signore ascolta....

Ti confessiamo  ogni nostra colpa,
riconosciamo ogni nostro errore,
e ti preghiamo: dona il tuo perdono.

Rit. Signore ascolta...

O buon Pastore, tu che dai la vita;
parola certa, roccia che non muta:
perdona ancora con pietà infinita

Rit. Signore ascolta...
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Il crocifisso illuminato da una sola fiaccola...

Commento

Sto per morire. Ma è un argomento che a nessuno piace affrontare.
Mi trovo di fronte a un muro compatto e deserto: è tutto quello che mi resta.

Sono diventato il simbolo della vostra paura, qualunque essa sia.
Paura di ciò che tutti, comunque, dovremo affrontare un giorno.

Avverto la vostra paura, e questo non fa che accrescere la mia. 
Di che cosa avete paura? Sono io che muoio!
Mi rendo conto del vostro imbarazzo, ma... se vi interessate un pochino a me,
non potete farmi del male. Fatemi capire soltanto che la mia situazione 
vi sta a cuore: non ho bisogno di altro... 
Non scappate via. Fermatevi un momento...

Tutto quello che ho bisogno di sapere è che qualcuno mi terrà la mano 
quando ne avrò bisogno.

Ho paura. Forse siete abituati ad aver a che fare con la morte. 
Per me è una cosa nuova. Non mi è mai capitato di morire.

...si spegne l’ultima fiaccola...

Preghiere
Diciamo insieme: Aiutaci, Signore
- Se mi ami non piangere.. Aiutaci Signore a guardare la morte 

come un passaggio, l'incontro con Te.. per questo noi ti preghiamo.
- Quante volte di fronte ad un lutto ci chiediamo..Ma il Signore dov'era? 

Fà Signore che in quei momenti ci accorgiamo che Tu ci sei vicino 
più di quanto pensiamo..per questo noi ti preghiamo..

- Dà la vita solo chi muore..questo è il segno più grande dell'amore 
che Tu hai per noi..Signore aiutaci a capire che la nostra paura 
verrà sconfitta solo se ci affiadiamo a Te...per questo noi ti pregiamo

Padre nostro.....

orazione
Ricordati, Padre, della tua misericordia; santifica e proteggi sempre
questa tua famiglia, per la quale Cristo, tuo Figlio, 
inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale
Per Cristo nostro Signore. amen

SeConDa TaPPa (in piazza)

gesù cade la seconda volta 

sotto il peso della croce

Il mentire

guida: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal lIbRo Del PRofeTa ISaIa
Gli si diede sepoltura con gli empi, con il ricco fu il suo tumulo, 

sebbene non avesse commesso violenza né vi fosse inganno nella sua bocca.  



Dal Vangelo SeConDo gIoVannI
Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. 

Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: 
per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
Gli dice Pilato: «Che cos’è la verità?».   

Vicino alla croce ci sono 3 fiaccole. Una illumina la croce...

Commento

La verità portata da Cristo è  fastidiosa, scomoda e imbarazzante. 
È una verità che non piace e che non ci fa dormire la notte. 

Meglio far tacere questa voce insistente, non darle ascolto, 
mentire alla nostra coscienza dicendo che questo non si può accettare, che è impossibile
una realtà  come la progetta Gesù, troppo alta, troppo perfetta, poco umana.

A questa voce noi voltiamo le spalle e la vorremmo sotterrare nel profondo della terra 
per non poterla ascoltare. 

Ma è inutile chiudere le orecchie e mentire. Questa verità  è ormai entrata in noi 
e si è fatta realtà nel momento in cui Gesù ha voluto portare avanti fino alla fine, 
con coerenza e amore, la verità che rende tutti liberi. 

Liberi di credere, sperare e amare senza compromessi.

...si spegne la seconda fiaccola...

Preghiere
Diciamo insieme: 
- Signore, rinforza la nostra fede affinché non cediamo al compromesso.

Preghiamo
- Signore, aprici gli occhi alle bugie e alle vanità del mondo 

con il tuo esempio di amore puro. Preghiamo

Padre nostro.....

orazione
Dio onnipotente, la passione del tuo unico Figlio affretti il giorno 
del tuo perdono; non lo meritiamo per le nostre opere, 
ma l’ottenga dalla tua misericordia questo unico mirabile sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. amen
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CanTo In PRePaRazIone alla 4
a

TaPPa: “Se tu mi accogli” - n° 501

1) Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera:
ti chiamerò mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con te.

2) Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale,
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male:
t’invocherò mio Redentore e resterò sempre con te.

QuaRTa TaPPa (parco)

gesù muore sulla croce

la paura e il rifiuto

guida: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo SeConDo maRCo

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra 
fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, 
perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: 
«Ecco, chiama Elia!». Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la fissò su una canna
e gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a farlo scendere». 
Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 

Il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo. 
Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse:
«Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».



da eseguire... più lento e sentito
CanTo In PRePaRazIone alla 3

a

TaPPa: “È giunta l’ora” - n° 642
1) E' giunta l'ora, Padre per me: 

i miei amici affido a Te. 
La vera vita, o Padre sei tu, 
col Figlio tuo, Cristo Gesù.

2) Erano tuoi, li hai dati a me
ed ora sanno che torno a Te. 
Hanno creduto: conservali tu
nel tuo amore, nell'unità.

3) Tu mi hai mandato ai figli tuoi:
la tua parola è verità. 
E il loro cuore sia pieno di gioia:
la gioia vera viene da te.

4) Io sono in loro, e tu in me:
e sian perfetti nell'unità
e il mondo creda che tu mi hai
mandato
li hai amati come ami me.
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Dalla PRIma leTTeRa DI San PIeTRo aPoSTolo

Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; 
insultato, non rispondeva con insulti, 
maltrattato, non minacciava vendetta, 
ma si affidava a colui che giudica con giustizia. 

Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, 
perché, non vivendo più per il peccato, 
vivessimo per la giustizia; 
dalle sue piaghe siete stati guariti. 

Vicino alla croce ci sono 2 fiaccole. Una illumina la croce...

TeRza TaPPa (via Marconi)

gesù cade la terza volta 

sotto il peso della croce

l’egoismo

guida: Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo.
Tutti: Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Commento

Uomo giusto, figlio di Dio, innocente condannato ingiustamente 
non rispondi agli oltraggi subiti,
con infinita pazienza non chiedi vendetta, 
ma perdono per coloro che ti torturano.

Ti sei caricato dei nostri peccati e li porterai fino al Calvario 
perchè viviamo per la giustizia.

Il nostro egoismo ti ha portato qui ma... ce ne rendiamo conto?

...si spegne la terza fiaccola...

Preghiere
Diciamo insieme:

- "Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca" 
e ti abbiamo condannato ugualmente. 

Aiutaci Signore a capire il grande sacrificio che hai fatto per noi. Preghiamo

- Hai portato la croce per noi, fa che non sia stato inutile.
Rendici capaci di vivere per la giustizia. Preghiamo

Padre nostro.....

orazione
O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi 
il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico, donaci di giungere
alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. amen


